
 

 

 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO n. 1099 approvato nella seduta del Consiglio regionale del 19 dicembre 2024, collegato alla 

deliberazione 19 dicembre 2024, n. 100 (Nota di aggiornamento al documento di economia e finanza regionale “DEFR” 

2025. Approvazione). 

 

OGGETTO: In merito alla creazione di misure volte a salvaguardare e sostenere la manifattura del Panno del 

Casentino. 

 

Il Consiglio regionale 

 

Vista la propria deliberazione 19 dicembre 2024, n. 100 (Nota di aggiornamento al documento di economia e finanza 

regionale “DEFR” 2025. Approvazione); 

 

Premesso che: 

- il Panno del Casentino è un tessuto di lana tipico della vallata casentinese, le cui origini risalgono al periodo 

medievale. I panni di lana usati nel medioevo per produrre gli indumenti per gli abitanti della valle erano famosi 

per la loro pesantezza, resistenza, e per la capacità di essere impermeabili ad acqua e neve. La sua produzione si 

lega successivamente al lanificio di Stia, al quale si deve la creazione del caratteristico colore arancio che ne 

favorì la fama e la diffusione verso la fine del 1800: il panno fu infatti apprezzato da personaggi illustri come il 

barone Bettino Ricasoli, Giuseppe Verdi e Giacomo Puccini. Al giorno d'oggi l'arancione rimane il colore che 

lo contraddistingue, assieme al verde. La sua lavorazione lo rende tutt'ora un tessuto caldo, antifreddo ed 

antipioggia; la lana, infatti, viene cardata, fino ad ottenere un prodotto dall'aspetto rustico ma anche soffice ed 

avvolgente. Le sue particolarità sono molto apprezzate, soprattutto nel mondo della moda, il che lo rende un 

capo simbolo del Made in Italy nel mondo, utilizzato anche da stilisti del calibro di Roberto Cavalli, Rochas, 

Valentino, Pierre Cardin e Gianfranco Ferré; 

- a partire dal 2018, la sua produzione legata alla "Manifattura del Casentino" ha  subito una forte crisi, culminata 

con la vertenza sindacale dell'ottobre 2022, con la quale è stato annunciato il ritiro della procedura del 

licenziamento collettivo. 

 

Considerato che, a causa della recente crisi del settore tessile toscano, la Manifattura del Casentino sta subendo una 

forte crisi aziendale che rischia di causarne la definitiva chiusura; 

 

Tutto quanto premesso e considerato; 

 

Impegna  

la Giunta regionale 

 

ad attivarsi presso il Ministero del Made in Italy al fine che siano promosse adeguate misure volte a salvaguardare e 

sostenere la manifattura del Panno del Casentino, quale simbolo della moda italiana e della capacità sartoriale toscana, 

riconosciuta a livello mondiale; 

 

a portare avanti le azioni di sostegno per la salvaguardia dell'occupazione. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima legge l.r. 23/2007. 

 

IL PRESIDENTE    

Stefano Scaramelli    

 


